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Il nuovo Actros cantiere:
solida eleganza e contenuti tecnici innovativi
· Ulteriore perfezionamento in termini di redditività, comfort, sicurezza e design

· Lo specialista indiscusso del cantiere è membro della famiglia "Truck of the Year 2009": robusto, redditizio, facile da allestire e confortevole

· PowerShift Offroad: riduce usura e consumi a fronte di maggiore sicurezza e comfort

· Numerose novità per la protezione dei componenti rendono Actros cantiere ancora più robusto

· Motori BlueTec: oltre 200.000 gli autocarri su cui hanno già dato ottima prova di sé 

· Nuovo Actros cantiere: il design emozionale incontra la funzionalità 
Stoccarda/Wörth am Rhein. Il nuovo Mercedes-Benz Actros cantiere, membro della famiglia "Truck of the Year 2009", è ai nastri di partenza. Se la terza generazione dell'Actros Mercedes-Benz per il trasporto di linea si posiziona ai vertici europei della sua categoria, il nuovo Actros cantiere occupa la medesima posizione nel settore dell'edilizia. Già nella precedente edizione i veicoli di questa gamma godevano della fama di robuste macchine operatrici, oggi, l'Actros cantiere si presenta con numerose novità e migliorie studiate per renderlo perfetto per l'impiego in cantiere.

I ribaltabili a trazione integrale, le betoniere, i trattori a sospensioni meccaniche e pneumatiche sono disponibili in versione a due, tre e quattro assi, in otto classi di potenza che spaziano da 235 kW (320 CV) a 395 kW (550 CV) e in molteplici passi. Le configurazioni assali previste vanno dal due assi "4x2" a trazione posteriore fino alla formula "8x8/4", un quattro assi a trazione integrale e due assi anteriori sterzanti.
Novità: cambio automatizzato PowerShift Offroad Mercedes

Il nuovo cambio automatizzato PowerShift Mercedes è disponibile anche per l'Actros cantiere nella versione appositamente studiata per l'impiego in fuoristrada (per il mercato Italia sarà disponibile in Autunno 2009). Lontano dalle strade asfaltate, ciò che conta è prima di tutto la velocità e la precisione degli innesti. I tempi di innesto particolarmente corti e, di conseguenza, le brevissime interruzioni degli accoppiamenti di forza che contraddistinguono il cambio PowerShift Offroad impediscono che l'autocarro rimanga bloccato su terreni impervi o perda velocità nelle salite particolarmente ripide.

Nelle difficili condizioni di lavoro in cantiere si dimostrano particolarmente utili le funzioni speciali del cambio PowerShift, come la modalità di disimpegno dal fondo stradale e le quattro retromarce. Quanto sopra vale anche per la gestione precisa del cambio, resa possibile dai sensori d'inclinazione integrati. Il cambio dispone di bracci in acciaio fucinato particolarmente robusti, e quindi anche estremamente longevi, sviluppati appositamente per il gravoso impiego in cantiere.

Maggiore protezione dei componenti e numerose innovazioni per il nuovo 
Actros cantiere
Il nuovo Actros cantiere riprende l’accattivante design dell'Actros per il trasporto di linea, recentemente rinnovato, e presenta, inoltre, numerose innovazioni che lo rendono imbattibile nei gravosi impieghi caratteristici del cantiere ed escludono a priori costi e fastidi di salate riparazioni.

Il nuovo Actros cantiere dispone, ad esempio, di una robustissima piastra di protezione in acciaio legato dello spessore di tre millimetri che, oltre a preservare il radiatore e il motore da eventuali danni, è anche esteticamente molto gradevole. Una dotazione tipica dell'impiego cantieristico è il predellino mobile ottimizzato per l'accesso in cabina, il quale sopporta ora anche i carichi trasversali, è resistente alla corrosione, inoltre, può essere installato anche sui modelli precedenti. Il predellino mobile è disponibile in due versioni per autocarri a trazione integrale e a trazione tradizionale.

Tanta attenzione alla robustezza dei particolari

Molto pratici si rivelano anche i retrovisori protetti, la cui robusta struttura è costituita da materiale sintetico antigraffio e resistente agli urti. Nuove anche le griglie di protezione in acciaio dei proiettori, che proteggono efficacemente diffusori e lampadine da eventuali danni. Tra i componenti di un autocarro da cantiere maggiormente a rischio spicca sicuramente il serbatoio del carburante, che può ora essere equipaggiato con una piastra protettiva applicata dal basso.

La dotazione del nuovo Actros cantiere comprende numerosi particolari innovativi. Una novità assoluta è costituita dal sensore luci e pioggia nonché da molti altri equipaggiamenti studiati per assicurare ancora più comfort al conducente. Particolarmente importante su un autocarro da cantiere è il corrimano continuo, che ora corre anche lungo il tetto della cabina, a vantaggio di maggiore comfort e sicurezza.

Il nuovo Actros cantiere adotta la collaudata gamma di motori OM 501 LA e OM 502 LA. L'offerta comprende sei motori a sei cilindri da 11,9 l con potenza da 235 kW (320 CV) a 350 kW (476 CV) e due motori V8 da 15,9 l con potenza da 375 kW (510 CV) a 395 kW (537 CV). Grazie alla tecnologia BlueTec, che li rende particolarmente efficienti nei consumi e rispettosi dell'ambiente, questi motori hanno già dato straordinari risultati su oltre 200.000 autocarri.
Facile da allestire senza trasformazioni 

La facilità di allestimento incide notevolmente nella scelta di un veicolo, a maggior ragione in un settore, come quello del cava-cantiere, nel quale trovano impiego numerosi allestimenti speciali. Il nuovo Actros cantiere risponde magistralmente a questa esigenza grazie a tanti pratici dettagli come il terminale di scarico regolabile dietro la cabina, la cui altezza può essere modificata in poche operazioni e adattata a diversi allestimenti. Il terminale di scarico è infatti dotato di un elemento intermedio e di due fascette in acciaio legato che permettono di portarlo fino ad un'altezza di quattro metri. Anche la direzione di emissione dei gas di scarico può essere regolata a piacere, un accorgimento che evita di dover ricorrere a complicate e non sempre accurate trasformazioni.

Nel complesso la gamma si articola in un ampio ventaglio di proposte che spazia dall'Actros cantiere 4x2 all'Actros cantiere 8x8, il quattro assi a trazione integrale.
Versione lunga
Il nuovo Actros cantiere:
solida eleganza e contenuti tecnici innovativi
· Ulteriore perfezionamento in termini di redditività, comfort, sicurezza e design

· Lo specialista indiscusso del cantiere è membro della famiglia "Truck of the Year 2009": robusto, redditizio, facile da allestire e confortevole

· PowerShift Offroad: riduce usura e consumi a fronte di maggiore sicurezza e comfort

· Numerose novità per la protezione dei componenti rendono Actros cantiere ancora più robusto

· Motori BlueTec: oltre 200.000 gli autocarri su cui hanno già dato ottima prova di sé 

· Nuovo Actros cantiere: il design emozionale incontra la funzionalità
Stoccarda/Wörth am Rhein. Redditizio, confortevole, sicuro ed ecologico: la terza generazione di Mercedes-Benz Actros cantiere arriva sul mercato dopo essere stato eletto membro della famiglia "Truck of the Year 2009". Con oltre 600.000 esemplari venduti in più di 100 Paesi, i veicoli della famiglia Actros appartengono ormai da tempo alla categoria degli autocarri pesanti più apprezzati, anche negli impieghi lontano dalle strade asfaltate. 

Il veicolo è stato perfezionato con numerosi accorgimenti intesi a migliorare ulteriormente robustezza e redditività, sicurezza e comfort di comando, mentre un design fresco ed incisivo rende ancora più attraente la terza edizione dell'Actros cantiere.

Una gamma completa per il settore cava-cantiere

I ribaltabili a trazione integrale, le betoniere, i trattori stradali e gli autotelai speciali di nuova edizione sono disponibili in versione a due, tre e quattro assi, in nove classi di potenza che vanno da 235 kW (320 CV) a .Le configurazioni degli assali previste spaziano dal due assi "4x2" a trazione posteriore fino alla formula "8x8/4", un quattro assi a trazione integrale con due assi anteriori sterzanti. 

Più robusto, più redditizio, più facile da allestire e più confortevole: così si presenta il nuovo Actros cantiere ai Clienti più esigenti, che possono ora trarre vantaggio dalla grande quantità di migliorie volte a proteggere meglio i compo​nenti del veicolo, a migliorare la compatibilità con gli allestimenti e a rendere più piacevole il lavoro quotidiano dell’autista.

Il cambio PowerShift guadagna punti in cantiere

La novità principale è costituita senza dubbio dal cambio automatizzato a 12 rapporti PowerShift Offroad Mercedes. Realizzato su misura per l'impiego in cantiere, questo cambio non si limita a migliorare il comfort di innesto e la manovrabilità del veicolo, ma riduce anche consumi ed usura. Ora anche sull'Actros cantiere il conducente può usufruire di cambi marcia rapidi, comodi e precisi quanto quelli della versione PowerShift che equipaggia l’Actros per il trasporto di linea. Oltre a contribuire a preservare il cambio e l'intera catena cinematica e a risparmiare carburante, tutto ciò permette all'autista di fare affidamento su una maggiore sicurezza, perché nella guida su terreni che oppongono spesso una forte resistenza all’avanzamento ciò che realmente conta è la rapidità degli innesti.

Nel complesso il cambio automatizzato PowerShift Offroad Mercedes è in grado di funzionare risparmiando più carburante e preservando i materiali più di quanto riesca a fare un autista medio. Senza contare che un bravo autista può fare ancora meglio con il PowerShift Mercedes, perché anche il migliore degli operatori può essere stanco qualche volta, mentre il cambio automatizzato assicura prestazioni costanti per l'intera giornata. Gli effetti positivi si notano non soltanto sui consumi; anche l'usura eccessiva della catena cinematica derivante dalla scelta di una marcia errata appartiene ormai al passato. Ciò nonostante il conducente può intervenire in qualsiasi momento, senza dover poi selezionare di nuovo la modalità automatica. Anche questo, infatti, viene gestito dal cambio automatizzato.

Quando cambiare in automatico è divertente

Grazie ai suoi intelligenti programmi di marcia (le modalità Power, di disimpegno dal fondo stradale, di manovra, retromarce veloci e Eco-Roll) il cambio PowerShift Mercedes è un ottimo alleato. Che si tratti di un ribaltabile, di un autoarticolato o di una betoniera, guidare un Actros Mercedes-Benz equipaggiato con il cambio PowerShift Offroad Mercedes è divertente, ed anche meno stressante. Di fronte al costante aumento del traffico stradale ed ai difficoltosi trasferimenti in fuoristrada, il cambio automatizzato contribuisce ad alleggerire notevolmente il lavoro dell’autista.

I raffinati sensori sull'albero secondario e primario del cambio permettono inoltre al computer di gestione degli innesti di cambiare il rapporto di trasmissione più dolcemente e, ciò nonostante, in modo nettamente più rapido. In questo modo si riducono i tempi di interruzione della trasmissione della forza, inoltre, i cambi marcia diventano praticamente impercettibili, a tal punto che “la cambiata” si riconosce solo dal contagiri.

Programmi di innesto realizzati per l’impegnativa marcia in fuoristrada

Grazie anche ai perfezionamenti apportati al software della centralina, qualsiasi vibrazione della catena cinematica in fase di partenza viene riconosciuta sul nascere e smorzata immediatamente con una migliore gestione dell'erogazione della coppia. Il migliore comfort negli innesti assicurato dalla funzione antisobbalzo riduce inoltre il beccheggio e il rollio della cabina di guida.

Per il PowerShift di ultimissima generazione l'intero processo di aumento e riduzione della coppia nella modalità di manovra è stato efficacemente perfe​zionato. Queste migliorie si traducono in un immediato vantaggio per il nuovo Actros: eseguire le manovre in cantiere, a bordo di una finitrice stradale o negli spazi ristretti dei siti in costruzione è ancora più facile. 
Ma è soprattutto in cantiere che le funzioni del PowerShift tornano particolar​mente utili, come le retromarce veloci o la modalità di disimpegno dal fondo stradale. Gli autisti che conoscono bene gli inconvenienti di percorrere un lungo tratto in retromarcia su terreno ghiaioso a regime elevati e a bassa velocità, sapranno certamente apprezzare già su carta il valore delle retromarce veloci.

L'ausilio della modalità di disimpegno dal fondo stradale agevola lo spunto su fondi difficili. Quando il conducente rilascia il pedale dell'acceleratore, la frizione si apre di colpo automaticamente, facendo arretrare il veicolo. Non appena l'autista preme di nuovo l'acceleratore, la frizione si chiude di nuovo, il veicolo si sposta in avanti e il processo può ripartire da capo. La modalità di disimpegno dal fondo stradale può essere naturalmente utilizzata allo stesso modo anche in retromarcia.

"Modalità Power Offroad": quando conta solo la forza 

I nuovi sensori d'inclinazione del cambio PowerShift Offroad Mercedes mostrano la loro efficacia nell'impiego in fuoristrada. Ogni volta che la pendenza aumenta di un grado, l'intelligente centralina del cambio riduce i tempi di selezione dei rapporti corti. Questa tecnologia esclude a priori le sollecitazioni a carico della frizione.

Con la modalità "Power Offroad", il conducente del nuovo Actros cantiere dispone di una funzione speciale che gli permette di manovrare più facilmente l’autocarro nelle tipiche situazioni d'impiego in cantiere. Le marce vengono infatti “tirate” di più e mantenute più a lungo.

Disattivazione manuale: sull'Actros cantiere comanda il conducente 

La modalità Power Offroad si attiva e disattiva manualmente. La disattivazione automatica e temporizzata di questa modalità operativa del cambio PowerShift, assolutamente giustificata sulla versione di linea, potrebbe infatti in alcuni casi rivelarsi controproducente nell'impiego in fuoristrada. Di conseguenza sull'Actros cantiere è il conducente a decidere in prima persona se e quando tornare alla normale modalità di selezione degli innesti.

Inoltre, per garantire la longevità tipica dei veicoli Mercedes destinati al settore cava-cantiere, i bracci in acciaio fucinato sviluppati ad hoc per la versione Offroad del cambio PowerShift Mercedes assicurano una resistenza estrema a fatica degli organi meccanici.

Meno giri del motore: comfort maggiore e consumi minori

Il cambio automatizzato PowerShift Offroad Mercedes del nuovo Actros cantiere fa risparmiare alle imprese perché, riducendo l'usura della catena cinematica, aumenta la disponibilità del mezzo. I conducenti, dal canto loro, beneficiano di condizioni operative effettivamente più confortevoli, e, tanto le imprese quanto gli autisti, possono in definitiva beneficiare dell'ulteriore riduzione dei consumi nei tragitti interurbani.

Ancora più robusto: protezione dei componenti in primo piano

Per il nuovo Actros cantiere è stata riservata la massima attenzione soprattutto alla protezione dei componenti. I nuovi elementi di protezione risparmiano alle imprese molte riparazioni, care e fastidiose, e riducono al contempo i tempi di fermo. La miglioria più evidente è la piastra di protezione del radiatore e del motore, spessa tre millimetri e molto resistente. Realizzata in acciaio legato, essa riduce i danni a carico del radiatore e del motore e sottolinea nel contempo la possente presenza dell'Actros cantiere, un ottimo esempio di come estetica e funzionalità possono coesistere.

Il nuovo predellino mobile: pratico e sicuro
Un'altra dotazione estremamente robusta e tipica dell'impiego cantieristico è il predellino mobile ottimizzato. Esso sopporta ora anche i carichi trasversali, è resistente alla corrosione ed, inoltre, può essere installato anche sui modelli precedenti. Il predellino mobile è disponibile in due versioni per autocarri a trazione integrale e a trazione tradizionale ed è compatibile persino con i modelli Actros più datati. 

Ma ci sono anche altri componenti dell'Actros cantiere che dispongono di nuovi dispositivi di protezione, come i nuovi retrovisori principali. Oltre a godere, come sull'Actros per il trasporto di linea, di una migliore posizione, con lo specchio grandangolare tutto in basso, presentano una struttura dal design originale, ma soprattutto particolarmente resistente agli urti. 

Luci al sicuro grazie alle nuove griglie di protezione

Le nuove griglie di protezione dei proiettori, realizzate in acciaio verniciato in colore nero, proteggono efficacemente da pietrisco e rami. Un dispositivo di chiusura rapida permette di aprire la griglia senza attrezzi. Anche i gruppi ottici posteriori sono ben riparati da elementi in lamiera e griglie che proteggono l'autocarro dai colpi di pietrisco o di materiale sfuso in questa zona così sensibile. È inoltre possibile applicare gli appositi paraspruzzi. Anche queste griglie si aprono con estrema facilità, senza bisogno di ricorrere ad attrezzi e permettono di accedere rapidamente ai gruppi ottici posteriori per pulirli. La sicurezza comincia dalle "piccole cose".

Il vero tallone d'Achille di ogni veicolo cantiere è il serbatoio principale, ma non per il nuovo Actros cantiere. Il suo serbatoio carburante è ora protetto inferiormente da una robusta piastra. Essa offre il vantaggio di essere facile da montare e da pulire e di ridurre i costi di riparazione, dal momento che previene i danni in fase di scollinamento.

Via la polvere con un soffio

Una cabina di guida pulita trasmette una sensazione di maggiore benessere. Per questo all'interno della cabina il nuovo Actros dispone di serie di un attacco per l'aria compressa. Esso permette di pulire la cabina con una pistola ad aria compressa disponibile a richiesta per l'Actros linea e inclusa invece nella dotazione di serie per la versione cantiere. Di serie è disponibile anche un tappetino di gomma robusto, sagomato e resistente all'olio, con il quale è più facile tenere pulita la cabina dell'Actros. 

Visibilità assicurata: più luce al posto giusto

Sulle versioni con sospensioni pneumatiche del nuovo Actros cantiere il comfort di comando è stato ulteriormente migliorato. Il livello di marcia del veicolo si regola adesso sul valore precedentemente programmato con la semplice pressione di un pulsante grazie al nuovo interruttore "Posizione di marcia normale". È stata poi migliorata l'illuminazione del pannello di comando delle sospensioni pneumatiche con l'adozione di appositi LED bianchi che ne assicurano la visibilità notturna.

Nuovi sensore luci e pioggia e numerosi equipaggiamenti migliorano ulteriormente il comfort del conducente. Particolarmente importante su un autocarro da cantiere è il corrimano continuo, che ora scorre sopra il tetto della cabina di guida, a vantaggio di una maggiore sicurezza e comfort.

Facile da allestire

La buona predisposizione all'allestimento incide notevolmente nella scelta di un veicolo, a maggior ragione in un settore, come quello del cava-cantiere, nel quale trovano impiego numerosi allestimenti speciali. Il nuovo Actros cantiere risponde magistralmente a questa esigenza grazie ad accorgimenti come il terminale di scarico regolabile dietro la cabina, la cui altezza può essere adeguata con poche operazioni a diversi allestimenti. Il terminale di scarico è infatti dotato di un elemento intermedio e di due fascette in acciaio legato che permettono di portarlo fino ad un'altezza di quattro metri. Anche la direzione di emissione dei gas di scarico può essere regolata a piacere. L’accorgimento della regolazione evita di dover ricorrere a complicate e non sempre accurate trasformazioni.

Motori BlueTec: ecologici e parsimoniosi

Robustezza, affidabilità e doti fuoristradistiche sono ormai qualità intrinseche dell'Actros cantiere. Ed è a queste caratteristiche che sono improntate la tecnologia e l'equipaggiamento dell'Actros: a partire dai potenti motori a sei e otto cilindri, brillanti in ripresa e parchi nei consumi, per arrivare al telaio estremamente stabile o all'asse con gruppi epicicloidali esterni, eccezionalmente robusto e in grado di assicurare un'altezza libera dal suolo ottimale. L'ampio ventaglio di versioni permette di adottare l'allestimento giusto per qualsiasi impiego, dal ribaltabile al ribaltabile con gru o alla betoniera. Inoltre, poiché il gravoso impiego in cantiere mette a dura prova anche i conducenti, le cabine di guida di serie sono le più grandi e le più confortevoli sul mercato.

Il nuovo Actros cantiere adotta la collaudata gamma di motori OM 501 LA e OM 502 LA. L'offerta prevede motori a sei e a otto cilindri con una potenza che va da 235 kW (320 CV) a 350 kW (476 CV), in particolare sei motori da 11,9 l e tre V8 da 15,9 l con potenza da 375 kW (510 CV) a 395 kW (537 CV), tutti equipaggiati con la tecnologia BlueTec, particolarmente redditizia ed ecologica, che ha già ottenuto straordinari risultati su oltre 200.000 autocarri. Rispetto al sistema ricircolo dei gas di scarico adottato dalla concorrenza (EGR), la sola tecnologia BlueTec Mercedes-Benz assicura un risparmio sui consumi fino al sette percento, come hanno dimostrato i test condotti da diverse riviste specializzate europee.

Una base stabile: il telaio dell'Actros

La vera colonna portante degli autocarri cantiere è senza dubbio il telaio. Quello del nuovo Actros cantiere è elastico a torsione e resistente a flessione. Formato da traverse e longheroni rivettati o, in alcuni punti, imbullonati, non presenta complicati elementi solitari. 

Le configurazioni delle sospensioni del nuovo Actros cantiere richiedono poca manutenzione, espongono i componenti a sollecitazioni minime e assicurano pertanto la massima longevità. 
La compensazione del carico sugli assi anteriori: una soluzione intelligente per i quattro assi
Diversi vantaggi derivano dalla compensazione del carico sugli assali anteriori: minori sollecitazioni unilaterali e quindi minore usura di tutti i componenti interessati, minore usura degli pneumatici, maggiore comfort di marcia, migliore trazione e, ultimo ma non per importanza, miglior comportamento in frenata. 

Se in passato ogni asperità del terreno ed ogni ostacolo comportava l'alleggeri​mento di un assale e, per contro, una maggiore sollecitazione dell'altro, sull'Actros cantiere la compensazione del carico sugli assi elimina questo inconveniente. Fino ad un'altezza degli ostacoli di 100 millimetri, il carico sui due assali anteriori viene ripartito uniformemente in modo puramente meccanico, assicurando un contatto uniforme delle ruote al terreno. 

Sistema frenante intelligente con freno continuo integrato

L'impianto frenante dell'Actros cantiere soddisfa perfettamente i requisiti imposti dai campi di impiego di questo tipo di autocarri. I ribaltabili dispongono di freni a disco sull'asse anteriore e di freni a tamburo sull'asse posteriore, mentre i veicoli a trazione integrale, destinati soprattutto ai gravosi impieghi in cantiere, montano freni a tamburo su tutte le ruote. La dotazione di serie comprende per tutti i veicoli il sistema frenante Telligent a regolazione elettronica, caratterizzato da tempi di risposta più rapidi. Tra i vantaggi offerti da questo sistema figura anche l'usura uniforme delle guarnizioni dei freni sui singoli assali, grazie alla quale si riducono i tempi di fermo in officina.

A garantire la longevità del veicolo e dei suoi componenti concorre anche il segnale di avvertimento attivo emesso dal sistema frenante Telligent in caso di sollecitazioni eccessive a carico della motrice. Il conducente viene invitato a correggere il proprio stile di guida per poter sfruttare meglio la potenza dei freni continui (valvola di strozzamento ad effetto continuo e farfalla nell'impianto di scarico incluse nella dotazione di serie, retarder idrodinamico in materiale leggero disponibile a richiesta). 

Freni Telligent con sistema di assistenza in fase di spunto integrato
Sull'Actros il freno continuo è integrato nel sistema frenante Telligent. Ciò significa che quando il conducente dell'Actros preme il pedale del freno attiva contemporaneamente sia i freni di servizio sia i freni ausiliari. Il collegamento di tutti i dispositivi frenanti del veicolo è ancora una volta finalizzato a ridurre l'usura dei freni di servizio, affidando ai freni ausiliari, esenti da usura, il compito di erogare parte della potenza frenante richiesta.

Il vero asso nella manica di questo impianto frenante è il sistema di assistenza in fase di spunto, utile soprattutto in cantiere e nei gravosi trasferimenti a breve raggio. Esso rende decisamente più agevoli le partenze su qualsiasi tipo di pendenza. Ciò è reso possibile dalla gestione completamente elettronica delle valvole pneumatiche dei freni delle ruote, che quindi si attivano molto rapidamente. Ogni volta che si preme il pedale del freno e lo si rilascia a veicolo fermo, la pressione frenante viene mantenuta per un secondo circa per evitare l'arretramento involontario dell'autocarro. In questo arco di tempo il conducente può premere il pedale dell'acceleratore e partire in tutta sicurezza anche in salita, senza "strapazzare" il veicolo e nella massima fluidità.

Manutenzione ad hoc

Il sistema di manutenzione Telligent adottato da tutti gli Actros si rivela molto efficace soprattutto sui veicoli cantiere. Gli intervalli di manutenzione possono essere definiti secondo diversi criteri: in base alla cosiddetta "riserva di usura" di ciascun componente soggetto a manutenzione, raggruppando le scadenze in base ai criteri di manutenzione o in funzione degli intervalli di tempo ottimali per il parco veicoli. 

Migliorie del nuovo Actros cantiere in breve:

	Caratteristica
	Disponibilità

	Piastra di protezione per radiatore e motore
	Di serie per i ribaltabili, a richiesta per tutti gli Actros privi di protezione antincastro

	Predellino mobile ottimizzato
	Di serie per ribaltabili, betoniere, cassonati a trazione integrale e trattori stradali a trazione integrale, a richiesta per tutti gli altri modelli

	Protezione per i retrovisori
	Di serie per ribaltabili, betoniere e trattori stradali e cassonati

	Griglia di protezione per i proiettori
	A richiesta per tutti i modelli 

	Elemento in lamiera/griglia di protezione per i gruppi ottici posteriori
	A richiesta per ribaltabili e betoniere

	Piastra di protezione sotto il serbatoio principale
	A richiesta per tutti i modelli in abbinamento al serbatoio in alluminio da 280 litri e al serbatoio in acciaio da 300 o da 400 litri

	Cambio automatizzato PowerShift Offroad Mercedes a 12 rapporti
	A richiesta per ribaltabili e betoniere

	Terminale di scarico regolabile dietro la cabina di guida
	A richiesta per tutti i veicoli con terminale di scarico alto dietro la cabina di guida

	Ampliamento dei passi disponibili
	Di serie per ribaltabili e betoniere

	Gradino laterale cantiere con corrimano sul tetto
	A richiesta per tutti i modelli

	Pistola ad aria compressa
	Di serie per ribaltabili, betoniere, cassonati a trazione integrale, trattori stradali a trazione integrale, a richiesta per tutti gli altri modelli

	Tappetino in gomma per lato guida e lato passeggero
	Di serie 

	Tendina avvolgibile parasole sui finestrini laterali lato guida e lato passeggero
	Di serie sul lato guida per molte versioni di cabina, a richiesta sul lato passeggero

	Tavolino ribaltabile sul lato passeggero
	A richiesta per tutti i modelli

	Faro di lavoro sulla parete posteriore della cabina
	A richiesta per i trattori stradali e i cassonati 

	Sensore luce e pioggia
	A richiesta per tutti i modelli, abbinati ai cristalli sfumati


Altre migliorie del nuovo Actros cantiere
· Nuovo frontale con nuova griglia, nuova grembialatura anteriore e nuova mascherina frontale con targhetta Mercedes-Benz, deflettori ottimizzati, nuova scritta "Actros" e "V8"

· Nuovi proiettori principali

· Aletta parasole in tre parti

· Stella Mercedes illuminata

· Pannello di comando delle sospensioni pneumatiche illuminato

· Interruttore "Posizione di marcia normale" per i veicoli con sospensioni pneumatiche

· Sterzo ottimizzato

· Nuovi caratteri e colori per la strumentazione

· Nuovo design della chiave

· Nuovi rivestimenti per i sedili in tessuto liscio e velluto (a richiesta anche in pelle sintetica)

· Stella retroilluminata

· Nuovo display

Con o senza trazione integrale:
la formula giusta dipende dal campo d'impiego

· Più portata utile: l'autoarticolato con motrice 4x2
· Più doti fuoristradistiche: il quattro assi 8x8 a trazione integrale
· Universale: il ribaltabile a tre assi nelle configurazioni 6x4 o 6x6
Impieghi particolari richiedono veicoli particolari. L'uso su strada o in fuoristrada è un criterio di scelta; un altro è la quantità di materiale da trasportare o la frequenza dei trasporti. L'uso promiscuo di un autocarro per tipi di trasporto diversi e su tragitti differenti impone poi altri requisiti rispetto a quelli richiesti per il trasporto dello stesso tipo di materiale sempre sulla stessa tratta.

Per il trasporto di ingenti quantità di materiali sfusi, come ghiaia o sabbia, su strade asfaltate, per esempio, è importante soprattutto la portata utile. In questo caso servono mezzi di trasporto leggeri. La motrice giusta in questi casi è comunemente un trattore stradale della famiglia Actros nella configurazione standard 4x2 con a seguito un rimorchio ribaltabile a tre assi altrettanto leggero con una portata massima di 28 tonnellate. Per impieghi offroad una formula di questo tipo sarebbe assolutamente fuori luogo; grazie al bloccaggio dei differen​ziali l'Actros sarebbe infatti in grado di caricare o scaricare su una strada sterrata, ma in quanto a trazione non riuscirebbe ad andare oltre.

Trazione integrale, utile anche per gli autoarticolati

Quando un autoarticolato di questo tipo deve affrontare con una certa regolarità terreni impervi potendo contare solo sulle proprie forze, si può prendere in considerazione un trattore stradale 4x4. Nell'ambito della gamma di veicoli industriali Mercedes-Benz, la scelta giusta è in questo caso l'Actros a trazione integrale. Grazie alla trazione integrale permanente, con bloccaggi longitudinali e trasversali di serie, questa motrice è in grado di cavalcare ben altri terreni rispetto ad un trattore standard che disponga della sola trazione posteriore.

Un'apprezzata alternativa all'autoarticolato sopra descritto, composto da motrice a due assi e semirimorchio a tre assi, è costituita dalla combinazione di una motrice 6x4, anch'essa idonea, seppur con qualche limite, all'uso in fuoristrada, con un semirimorchio a due assi. Ovviamente in questo caso la portata utile si riduce un po', ma in compenso il comfort di marcia è considerevolmente superiore. 

Quattro assi per molti tipi di impiego

Nella versione con unità motrice, anche questo tipo di veicolo però raggiunge i propri limiti se si passa all'impiego in cantiere. Quando il lavoro si fa più gravoso e il terreno più difficile, non rimane davvero altra alternativa che un quattro assi. Come puro veicolo da strada questo grosso autocarro non è certo la scelta migliore, a causa della bassa portata utile, ma nell'uso promiscuo su strada e in fuoristrada, e in presenza di spazi di manovra ristretti, è ormai da tempo il numero uno.

Con un cabinato eseguire le manovre in retromarcia per avvicinarsi al punto di carico o scarico è più facile che con un autoarticolato. Per impieghi dai più leggeri ai mediopesanti, la formula standard è quella del quattro assi 8x4, mentre negli impieghi gravosi l'8x8 è imbattibile. Come compromesso viene offerta inoltre la configurazione 8x6. 
Ha un numero in meno, ma in compenso è un po' più versatile, il classico tre assi che, ancor più che il quattro assi, trova spesso impiego nella versione classica del ribaltabile a tre lati. Nella configurazione 6x4 è un po' il ribaltabile tuttofare di molte flotte aziendali. Nel ruolo di motrice (oggi generalmente accoppiato ad uno speciale traino ad assale centrale, mentre in passato trainava un rimorchio con ralla), è in servizio nel trasporto a basso costo di materiale sfuso o di sterro su strada o negli spazi ristretti del cantiere. Ribaltabile universale, il tre assi è capace tanto di trainare l'autocarro mediopesante a pianale ribassato, con una macchina movimento terra di dimensioni non eccessive fissata sopra di esso, quanto di affrontare, rafforzato dalla trazione 6x6, percorsi in fuoristrada, dove per lui non esistono praticamente ostacoli insormontabili.
Uso semplificato dei bloccaggi

Si è già accennato che sui veicoli cantiere Mercedes-Benz il bloccaggio dei differenziali è affidato al conducente. Sui modelli a trazione integrale le ruote sono tutte ruote motrici permanenti. Sugli autocarri Mercedes-Benz a trazione integrale non esistono versioni inseribili come sui veicoli della concorrenza. Il bloccaggio caso per caso dei differenziali (già solo il due assi 4x4 ne ha tre) acquista così particolare importanza.

Nel corso degli anni si è dunque affermato un tipo di comando estremamente logico che esclude a priori qualsiasi manovra errata del differenziale. Gli interruttori singoli per i bloccaggi longitudinali e trasversali, comunemente utilizzati in passato, sono stati sostituiti da un'unica manopola che permette di impartire i comandi in sequenza logica. Partendo dalla posizione "off", con i differenziali tutti aperti, si passa in caso di necessità, per ovviare ai problemi di trazione che la compensazione del numero di giri talora comporta, alla posizione 1 che blocca inizialmente solo i differenziali longitudinali. Con la posizione successiva tocca ai bloccaggi trasversali e, se ancora non basta, con la posizione 3 viene bloccato trasversalmente anche l'asse anteriore. A questo punto però, con tutte le ruote collegate rigidamente, per il multiasse affrontare una curva diventa un compito quasi impossibile. Ma in questo modo, nella stragrande maggioranza dei casi, si riesce anche nelle situazioni più precarie a disimpegnare il mezzo.

Cambio manuale di serie facile da usare 

Oltre ai bloccaggi dei differenziali, i veicoli pesanti cantiere Mercedes-Benz adottano di serie anche un cambio a 16 marce con un pratico comando con innesto elettronico pneumatico delle marce. Con il "comando del cambio Telligent" EPS cambiare i rapporti di trasmissione è semplice quasi come premere un tasto: si seleziona la marcia, si innesta la frizione e la marcia è inserita. Quest'ultima può essere, a scelta, la marcia che, sulla base della propria esperienza, il conducente considera essere proprio quella giusta, oppure il rapporto giudicato perfetto per quel preciso momento dall'elettronica del motore e del cambio.

Il cervello elettronico si serve a tale scopo di una serie di parametri rilevati da appositi sensori, tra i quali è riservata particolare attenzione alla resistenza all'avviamento, essendo questa un fattore decisivo ai fini della selezione del giusto rapporto, soprattutto su fondi difficili. In questo caso la tecnologia accetta volentieri un piccolo aiuto dal personale al volante: se il conducente blocca un differenziale, il computer di gestione degli innesti interpreta logicamente la manovra come reazione ad un forte aumento della resistenza all'avanzamento. La sua mossa successiva consiste quindi nell'aumentare ulteriormente la velocità di innesto delle marce principali, dalla prima alla quarta.

PowerShift Offroad Mercedes: il re dei cambi in fuoristrada

Se già l'adozione di serie del comando del cambio Telligent su tutti gli Actros cantiere si dimostra una scelta coerente, a maggior ragione lo è l'impiego del nuovo cambio PowerShift Offroad Mercedes. Con questo avanzatissimo sistema, che permette di comandare in modo completamente automatico un cambio meccanico a ingranaggi, oltre alla selezione delle marce, anche l'attivazione della frizione e la gestione del regime del motore sono affidati alla centralina elettronica.

Di fatto, con questo tipo di cambio il conducente esperto nella guida fuoristrada non deve fare altro che selezionare la modalità di innesto delle marce, automatica o manuale, dando talora la preferenza a quest'ultima per la guida in fuoristrada. Quando, basandosi sulle proprie percezioni soggettive e la propria esperienza professionale, l'autista ritiene che sia opportuno cambiare marcia, gli basta toccare la leva del cambio. A tutto il resto pensa la macchina. In questo modo non è più necessario dosare manualmente le variazioni del carico e il piede può continuare a premere a fondo l'acceleratore.

Pneumatici: una scelta decisiva

Stabiliti il veicolo e l'equipaggiamento giusti per uno specifico campo d'impiego, rimane ancora un argomento decisivo da affrontare: gli pneumatici. Che si tratti di strada asfaltata o di terreno leggero, mediopesante o addirittura pesante, in ogni caso i professionisti del settore sanno che in fuoristrada la scelta del giusto pneumatico è tutto. 

In linea di principio vale sempre la regola che le dimensioni degli pneumatici devono aumentare proporzionalmente al grado di difficoltà del terreno. Più sono grossi e tassellati, meglio è. I compromessi non sono impossibili, ma difficili da realizzare nei casi estremi. Un autocarro, per esempio un Actros 4146 nella versione 8x8, che debba sfidare i terreni più avversi non potrà certo montare pneumatici ad alto comfort e con una resistenza al rotolamento estremamente bassa. In questo caso ci vogliono dei tassellati, anche se risulteranno rumorosi e poco confortevoli sull’asfalto. 
Oltre ad avere un battistrada specifico per il tipo di impiego, il vero pneumatico per fuoristrada assicura inoltre da un lato un'adeguata resistenza ai danni esterni e dall'altro una rigidità interna tale da consentire la marcia con una pressione di gonfiaggio ridotta. Infine, queste gomme speciali sono anche compatibili con le catene specifiche per il fuoristrada. Così equipaggiato, l'Actros a trazione integrale fa quasi concorrenza ai cingolati veri e propri.
Impressioni di guida con il cambio PowerShift Offroad Mercedes
Cambiare sul fango bagnato

· Nuova generazione di cambi manuali totalmente automatizzati per l'impiego in fuoristrada

· Equipaggiamento perfetto per l'uso in cantiere

· Nuovi programmi di marcia per migliorare la manovrabilità

· Meno usura e consumi a fronte di maggior comfort e sicurezza

Esternamente l’Actros cantiere presenta la stessa gradevole estetica del suo nuovo omologo per il trasporto di linea. Persino la massiccia piastra di protezione della coppa dell'olio fa la sua figura, a riprova del fatto che funzionalità ed estetica possono coesistere in autocarro.

Già da fermo e visto solo da fuori, l'Actros offroad cantiere dissolve così parte dei dubbi in merito a rigidità e scarsa maneggevolezza. La sua cabina semilunga è stata studiata per mettere perfettamente a proprio agio l'autista abituato alla guida su strada. Gli strumenti sono raffinati, alla pari di quelli adottati dal best​seller del traffico di linea. Non mancano la regolazione dei sedili e degli specchi. Tutti gli interruttori sono al posto giusto. Persino la leva del cambio sembra identica: il PowerShift Offroad Mercedes è pronto ad aggredire l'asfalto e promette una guida all’insegna del massimo comfort, che mai ci si aspetterebbe da un mezzo cantiere come questo.

Il PowerShift Offroad Mercedes convince anche onroad

Salire a bordo, allacciare le cinture, partire. Senza dimenticare la carta condu​cente. E nemmeno il controllo di routine prima della partenza, ma di quello si è già occupato il mio gentile accompagnatore. Per partire il computer del cambio sceglie la terza. Considerata la massa contenuta del mezzo, appena 26 tonnellate per 456 cavalli e 2200 Newtonmetri, e visto il rapporto corto al ponte, ideale per la guida in fuoristrada, si tratta di una filosofia che punta nettamente a rispar​miare la frizione. L'accoppiamento di forza avviene al regime minimo senza alcun slittamento della frizione. 

In accelerazione si capisce che tutta l'elettronica del PowerShift è firmata Mercedes-Benz. Fedele alla ben nota filosofia degli ampi salti di marcia, per il computer del cambio, sciupare tempo e carburante è un peccato mortale. Dopo il nono rapporto tocca all'undicesimo e infine al dodicesimo. Così si raggiunge in pochissimo tempo la propria velocità di marcia.

Ampia spaziatura per tutte le evenienze

A 80 km/h sulla superstrada a quattro corsie, il sei cilindri da 11,9 litri lavora nella fascia inferiore di regime a carico parziale, consumando relativamente poco. Grazie al rapporto lungo dei nuovi assi con gruppi epicicloidali esterni e alla concezione overdrive della scatola del PowerShift, è stato possibile ottenere un buon compromesso onroad/offroad. Il cambio potenziato, denominato G 330, raggiunge pur sempre una spaziatura di 14,9 tra la prima e la dodicesima marcia.

È quanto basta persino per un terreno impegnativo come quello del percorso offroad Daimler di Ötigheim. Arrivati lì, il livello di adrenalina del collaudatore, fino a quel momento del tutto rilassato, sale di colpo. Le piste sono in terra smossa, con enormi pozzanghere dalla profondità indefinita lungo l'intero circuito, il tutto costellato da una serie di colline più o meno "insormontabili" proprio al centro. Insormontabili di certo con un "semplice" ribaltabile 6x4, per di più col cambio automatizzato, pensa il collaudatore ad alta voce.
"Lascia fare al PowerShift Offroad Mercedes", dice l'accompagnatore, impedendo al titubante collaudatore di toccare l'interruttore di commutazione sul programma manuale. Il collaudatore sa il fatto suo, visto che ha collaborato alla progettazione e ai test degli autocarri cantiere Mercedes-Benz Trucks e del cambio auto​matizzato. Allora sotto con i differenziali longitudinali; con una logica insupera​bile, sull'Actros si usa una manopola che impedisce sequenze di comando errate per l'attivazione e disattivazione dei bloccaggi dei differenziali.

L'automatizzato cambia rapidamente nel fango

Il ribaltabile si mette rapidamente in moto e, passando ai rapporti superiori a piccoli intervalli attraversa la prima pozza. La velocità si mantiene alta, la quinta sempre ingranata. Nella pozza successiva l'Actros cantiere finisce in una buca molto profonda, piena di fango, e il carro si arresta di colpo. Ma il PowerShift Offroad Mercedes non si lascia prendere dal panico: il cambio automatizzato scala a colpo sicuro direttamente dalla quinta alla prima, ed ecco che la trazione sulle ruote motrici è di nuovo quella giusta per affrontare la nuova situazione. Senza rimanere piantato, l'Actros si fa strada attraverso la profonda acqua fangosa.

Con la pronta attivazione del differenziale trasversale, il collaudatore ha evitato che la spinta di avanzamento si interrompesse. Ma anche per uno profano della guida in fuoristrada sarebbe stato presumibilmente facile disattivare la compen​sazione del numero di giri. Di fatto, l'inevitabile manovra del cambio si è svolta in automatico, senza richiedere all'autista di intervenire sulla leva del cambio o di dosare bene la pressione sul pedale della frizione. Così ha avuto tutto il tempo di ruotare semplicemente in avanti di una posizione la manopola di bloccaggio dei differenziali.

Ogni tanto ci vuole il manuale

Guidare in fuoristrada è davvero così facile? Non proprio. Prima di iniziare la faticosa arrampicata sui forti tratti in pendenza, l'accompagnatore ammonisce: "Sui terreni difficili non si può fare a meno dell'abilità del conducente". Quello che davvero vuol dire è: adesso fa quel che ti dico io. E ancora: nemmeno il migliore dei cambi automatici ha il dono della vista. Per quanto, il sensibilissimo sistema di sensori del nuovo PowerShift Offroad, con il sensore di inclinazione ulteriormente perfezionato per l'impiego in fuoristrada, sembra quasi intuire le variazioni di resistenza all'avanzamento.

Dunque al collaudatore è ora permesso fare quello che avrebbe voluto sin dall'inizio: passare al programma di innesto manuale. In prima fissa, il tre assi si arrampica in salita con il suo assale motore tandem tutto bloccato. Trazione integrale? Non ce n’è bisogno. Arriva la discesa: giù in verticale – si scende in modo classico, tutto in prima e con un freno continuo dall'azione fulminante, dove la valvola di strozzamento ad effetto continuo interagisce con il freno motore.

Allegro tour fotografico per il finale

Imparata la lezione, il collaudatore prende di nuovo di mira la fascia di velocità "superiore". Via tutti i bloccaggi, cambio di nuovo in automatico e via. Ci si tuffa nelle pozze a far le onde col muso, per la gioia del fotografo. 

Anche se tutta quest'acqua ha poco a che vedere con la vera guida in fuoristrada, si ha comunque l'opportunità di testare subito una funzione utile del PowerShift Offroad Mercedes: lo spostamento rapido in retromarcia nel più alto dei quattro rapporti previsti allo scopo. Nelle reali condizioni di lavoro in cantiere fa rispar​miare tempo, ma durante il test la cosa risulta meno entusiasmante, almeno per il fotografo. L'onda ora non è più sul muso, ma sulla coda e va ad infrangersi nella direzione sbagliata.

Prima o poi il giro in fuoristrada finisce. Il collaudatore è piuttosto colpito. L'Actros no. È solo sporco. Poiché la sicurezza viene prima di tutto, il grosso viene tolto manualmente prima del rientro in scuderia lungo le strade pubbliche. L'operazione si rivela particolarmente facile per i gruppi ottici posteriori, dotati di protezioni antipietrisco. Basta sollevare la griglia ribaltabile, pulire sotto e riabbassarla. Una raffinatezza che denota una grande attenzione per i particolari. Il nuovo Actros cantiere è tutt'altro che grezzo e poco maneggevole.

Le caratteristiche del PowerShift Offroad Mercedes in breve

Per assistere il conducente dell'Actros cantiere nelle più svariate situazioni quotidiane, il cambio PowerShift Offroad Mercedes dispone di diverse intelligenti funzionalità. 

Particolarmente utili nell'impiego in fuoristrada si rivelano:

· la modalità Power Offroad;

· la modalità di disimpegno dal fondo stradale;

· le quattro retromarce;

· il rapido passaggio dalle marce avanti alle retromarce; 

· la modalità di manovra;

· l'aumento del numero di giri in funzione del carico.

Utili nella guida su strada sono:

· il TEMPOMAT con isteresi flessibile;

· la funzione Eco-Roll 

· la modalità di manovra.

Le nuove funzioni sono raggruppate in un pannello di comando dedicato. L'attivazione o disattivazione delle singole funzioni di assistenza alla guida viene segnalata sul display multifunzione.
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